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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 29 luglio 1923, n. 1848.

Norme cho regolano l'esercizio del diritto di riunione e 41
associazione nel territorio della Cirenaica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA3IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749 ed il R. decreto 20 no
vembre 1912, n. 1205;
Visto il R. decreto 20 marzo 1913, n. 289;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1919, n. 2401;
Viste le norme che regolano l'esercizio del diritto di riu-

nione e quelle che regolano l'esercizio del diritto di associa-
zione nel territorio della Cirenaica, approvate da quel Par-
lamento nella seduta del 21 marzo 1923;
Sentito il.Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Colonie;
Abbiamo decretato e decretismo :

Articolo unico.

Sono approvate le unite norme che regolano resercizio del
diritto di riunione e di associazione nel territorio della Cire-

naica, viste d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella, r ecolta tdliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d Italia mandando a chiunqii& spettit di os-
servarlo e di £urlo osservai•e

Dato a Èoma addì 26 luglid 19ž$.
¡VITTORIO E3iANUELE.

Mossous - ,Festazosi.

:Visto, il Guardasi0illi: Oviotro.
Begistrato alls £orto det conti, addi 40 Agosto 102L
Atti del Gorceno, registro 215, fogifo '.01. - GIscr.

Norme che regolano Pcadreizio del diritto di riunionc
nel territorio della Cirenaica.

Art. 1.

Le riunioni pubbliche potranno.aver luogo, alle condizioni stabilite
negli articoli seguenti.

.Art. 3.

Qualsiasi rlunione sarà preceduta da un avviso sottoscritto dA
almeno tre persone avénti diritti civili e politici e presentato all'au-
torità politica della regione, riel quale dovrà essere indicato 11 giorno
e l'ora e lo scopo della riunione.

Questa potrà avere inizio dopo 24 oro dally presentazione dell'av-
Miso anz1detto, se l'autorità politica 'non abbia comunleato llallvieto
ai richiedentL

Tali disposizioni non si applicano alle rÏunloni elettorall.

Art. 3.

La disposizione dell'art. 2 ei applica anche alle processkmi rell·
glese.

Non é obbligatorio 11 preaTV)BO þBE 10 liuhÎOui C COTiOi matrÎmO•
niali, gli accompagnainenti e cerimonie funebri e le flunioni dei be-
duini nella campagnar a mene che a tutte le riunioni suddette non

partecipino assoclastoni con carattere politico e salva in ogni caso
nB'autorità politica la faéoltå di Iiorre divieti e limitazioni por ra-
gioni di ordine pubblico.

Art. 4.

Le riunioni non potranno essere tenuto smile pubblica fin, saÏva
autorizzazione speciale e nòn pottanno essere protratte oltre l'ora
stabilita per la chiusura degli esereizi pubblief.

Art. 5.

Chitingue contravvenga alle .disposizioni che precedono, sarà pu-
nito con la peha degli arresti sino a giornl dicel e l'ummenda fino a

Ifre cento.

Art. G.

Le riunioni potralino essero g folte da un fânzionario delegato
gau'autorità politica ,della Iqalone, dagli ufliciali di P. 8. e, la loro
assenza, dagli unielall.e sottuillelalt del RR. CC. quando et trattino
argpmenti non indicati -nell'avviso, avvengano manifestazioni o of
emettano grida sediziose cho costftniscano delitto contro i poteri dello
titute o contro i capi del Governi esteri ed i loro rappresentanf.I, la
riunione si svolga in tuodd che possa Titenersi in pericolo Pordine
pubblico, o avvengano d1tri delitti grevisti dal Codice penale. I col-
pevoli saranno denunzlati all'autorità giudiziaria.

Art. 7.

Le grida e le manifestazioni sedizione di cui all'articolo precc-
dente, ove non costituisenno delitti contemplatl dal Codice penale,
sono punite con l'arresto estensibile fino a tre mesi.

Art. 8.

Ove il primo invito a sciogliersi rimanga senza etTetto, saranno
fatte tre formali intimazioni, precedute ognuna da uno squillo di
tromba.

Rimanendo senza effetto anche le tre intituazioni, la riunione
sarà seiolta con la forza e le persone che si ritinteranno di obbedire
saranno arrestate, deferite all'autorità giudiziaria e punite a termini
dell'art. GI del Codice pennlc.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re :

Il Ministro delle colonic
FI:oEnzoNI.

Normc che regolano l'esercizio,del diritto di associazione
nel territorio della.Cirenaica.

Art. 1.

I promotori di un'associazione, aveùte scopo politico, di assi-
stenza, di cultura ô sportlyo debbono presentare, prima che si costi-
Luise;I, all'autorità della regionc 10 schema di 6tatuto, nel quale dovrà
risultare l'indicazione dello scopo, del mezzi per conseguirlo o della

sede.
Costituita l'associazione, il presidente dovrà fornire alla stessa

autorità entro 24 ore, i nomi del soci degli organt direttiví e, succes-
sivamente, enfro lo stesso termine, ogni qualsiasi variazione che si
riferfeca ad essi ed allo Statuto.

Art. 2.

Sono Vietate associazioni segretc.

Art. 8.

2 vietato agli stranieri ed ai minori di far'rarte di associnzioni
politlehe.

Art. 4.

L'autorità politica della reglene ha facoltà di vietare che el co-
stituiscu una associazione, quandp per la scopo di essa o per 11 modo
di organizzazione apparisse contraria alle leggi e pericolosa. per l'or-
dine pubblice. La stessa autoritii giotrà sciogliere le assoniazioni, di
cui all'articolo 1, quando, per manifestazioni della loro attività, la
esistenza delle associazioni medesime .ela ritenuta pericolosa per l'or-
dine putiblico.

Contro 11 decreto di Vietata costituzione. e di scioglimento ò am-

messo, entro trenta giorni dalla pubblicazfone del decreto stesso al-

1'albo uffleiale dell'autorità predetta, il reclamo al Governatore.

Art. 5.

FermE reSÉOudo 10 peBO per i reati SÎDgOlATBlente e OOlÎ€ttiVa-
mente commesel e previsti dalle leggi vigenti in Colonia, gli organi
direttivi dell'assoetazfonc earanno puniti, in caso di violazlone del
presente decreto, con gli arresti fino ad un mese e con l'ammenda

fino a lire mille.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Ro:)
Il Ministro delle colonie

FHiEBZGNI.

REGIO DEORETO 13 luglio 1923, n. 1849.
Afodiacazioni allo statuto dell'Associazione fra utenti caldaie

a vapore della provincia di Perrara.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 27, 28 e 20 della legge 23 dicembre 1888,
n. 5888-dcoies sulla Pubblica sicurezza;
Visto il regolamento per l'esercizio e la vigilanza delle cal

daie e dei recipienti di vapore, approvato con R. decreto in
data 7 novembre 1920, a. 1691;
Vista la lettera, con la quale PAssociazione fra gli utenti

di caldaie a vapore della provincia di Ferrara, con sede in
Ferrara, domanda che siano apportate alcune modificazioni
al proprio statuto, approvato con R. decreto 30 giugno 1891,
n. CCXXV (p. s.), indi modificato con R. decreto 3 marzo

1910, n. CXXX (p. s.);
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ñostro Ministro Segretario di Stato ner

Findustria, il commercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo wnrico.

Nelló statuto delPAssociazione fra utenti di caldaie a va-

pore della provincia di Ferrara, con sede in Ferrara, sono iu-
trodotto le modificazioni seguenti:
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Nelfart. 1, comma a), alle parole: « approvatoconR. de-
creto 17 agosto 1907, n. 646 » sono sostituite le parole: « ap-
provato con R. decreto 7 novembre 1920, n. 1691 .

Allo stesso articolo è aggiunto un comma d) così formu-
lato:

« d) di esplicare l'azione, stabilita dalla Federazione tra
le associazioni italiane tra utenti di caldaie a vapore, ottem-

perando alle disposizioni relative ».

L'art. 3 rimane limitato al solo primo comma. Sono quindi
sopposse le ulteriori specificazioni, distinte colle lettere a),
b), c), d), e) ed f) e le indicazioni già contenute nel comma
ultivio dello stesso articolo.
11 successivo art. 4 viene così modificato:
« Art. 4. - I soci hanno pure i diritti seguenti dietro spe-

ciale retribuzione a carico Ioro :

a) che gli ispettori prestino l'opera loro per quelle visite,
prove e per quegli esperimenti, che essi domandassero; come
ptare per la compilazione degli schizzi planimetrici regola-
mentari;

b) che gli ispettori stessi siano consultati intorno a tutto
ciò che può riguardare l'esercizio e l'impianto degli apparec-
chi a vapore da essi soci usati ».
L'art. E è soppresso.
L'art. 6, che assume il numero 5, è così modificato:
« Non possono far parte delPAssociazione se non coloro i

quali ne facciano regolare domanda al Consiglio direttivo e

vi iscrivano tutte le caldaie e tutti i recipienti di vapore ser-
vibili, che usano nella provincia ».
L'art. 7 prende il numero 6 e termina con le parole : « nelle

condizioni di costruzione prescritte ».

Gli articoli 8 e 9 sono riuniti in un articolo solo che prende
il n. 7, ed è formulato come segue :
« Art. 7. - A tutte le spese di esercizio dell'Associazione

debbono far fronte i soci mediante il pagamento per ciascun
apparecchio a vapore inscritto:

« a) di una tassa di ammissione per una volta tanto;
« b} di una quota annua.

« La misura della tassa di ammissione e della quota annua
viene determinata per ogni esercizio dalPassemblea generale
ordinaria in sede di bilancio preventivo su proposta del Con-
siglio direttivo ».

L'art. 10 assume il numero S ed è variato come segue:
« Art. 8. - Le spese di trasferta e di soggiorno, dovute

alPispettore in occasione delle prove o visite delle caldaie,
sono a carico del proprietario di queste, e devono essere rim-
borsate direttilmente alPispettore stesso.
« Le spese per l'acquisto dei bolli di prova da applicarsi agli

apparecchi, dei libretti matricolari, dei punzoni e degli stam-
pati, di cui dovrA essere provveduto Pispettore, sono a carico
delPAssociazione ».

No1Part. 11, che diventa art. 9, alla parola: « il proprieta-
rio » è sostituita la parola: « l'utente ».

Ne1Part. 12, che diventa art. 30, alle parole : « e quella di
trasferta » sono sostituite le parole: « e quella di trasferta
e di soggiorno ».

NelPart. 13, che diventa art. 11, alle parole: « alla dire-
»ione della Associaziono » sono sostituite le parole: « al Con-
siglio direttivo delPRssociazione ».
Ne1Part. 14, che diventa art. 12, alle parole: « per le loro

caldaie e recipienti » sono sostituite le parole: « per i loro

apparecchi ».
Nell'art. 15, che diventa art. 13, alle parole: « agli impet-

tori o ai signori ingegneri delle miniere » sono sostituite le

parole: « agli ispettori sociali e a quelli delPindustria e del
lusoro ».

In seguito e nello stesso articolo, alle-parole: « le caldaie

predisposte alla verificazione » sono sostituite le parole: « gli
apparecchi predisposti alla verificazione ».
L'art. 16, diventa art. 34 eid assume il nuovo testo, che

segue:
« Art. 14. -- I soci, quando intendano di continuare l'uso

dell'apparecchio sono tenuti a far prontamente eseguire le ti.
parazioni e a prendere tutti i provvedimenti che fossero ri
tenuti del caso dagli ispettori della Associazione ».

Nel primo comma delPart. 17, che diventa art. 15, è sop-
presso il monosillabo « ne » dopo la parola doveri....
L'ultimo comma dello stesso articolo è modifleato come

segue:
« L'Associazione - come per le denunzie periodiche gene-

rali da inviarsi al competente Circolo d'ispezione de1Pindu-
stria e del lavoro - provvederà senza ritardo anche per quelle
riguardanti tanto Fammissione dei nuovi soci, quanto la ces-
sazione o la eventuale esclusione dei soci iscritti ».
L'art. 20 assume il n. 18 e viene così modificato:
« Art. 18. -- E' in facoltà delPacquirente di un apparec<

chio associato di subentrare nei diritti e nei doveri del vendi-
tore sino al compimento del biennio in óbbligo, quando Pap-
parecchio resta nella circoscrizione dell'Associazione ».
L'art. 21 assume il numero 19 e viene così modificato:
« Il Consiglio direttivo dell'Associazione si compone del

presidente, del vice presidente e di tre consiglieri, eletti dal-
Passembles generale dei soci ogni tre anni. Gli uscenti sono
rieleggibili. Alle sedute del Consiglio direttivo possono assi-
store anche gli ispettori dell'Associazione ma con solo voto
consultivo. 11 direttore amministrativo invece assiste sempre,
pure con voto consultivo.
Nel 1° comma delPart. 22, che assume il n. 20, alle parolea

«. revocati dalla Direzione la quale », sono sostituite le pa-
role : « revocati dal Consiglio direttivo, il quale..., ». Il com-
ma a) ed il comma b) dello stesso articolo sono soppressi.
Nel comma c) alle parole : « i requisiti, richiesti dagli arti-

coli 1, 4 e 5 del regolamento 17 agosto 1907 » sono sostituite
le parole : « i requisiti di legge ».
Nel primo ed ultimo periodo dell'art. 23, che assume il

n. 21, alle parole : « la Direzione » e « della Direzione » sono

rispettivamente sostituite le parole : « il Consiglio direttivo »

e « del Consiglio direttivo ».

Anche ne1Part. 25, che assume il n. 23, alle parole : « la Di-
rezione » sono sostituite le parole: « 11 Consiglio direttivo ».

Al nuovo art. 23 è äggiunto un art. 24 césì formulato:
« Il membro del Consiglio direttivo che, dbrante Finterd

esercizio annuale, diserta tutte le sedute senza giustificato ed
espresso motivo viene dalPassemblea generale de1Panno suc-
cessivo dichiarato decaduto dal mandato e dalPußlcio ».
Ne11° comma delPart. 26, che assume il numero 25, alle pa-

role: « quante sono le caldaie che possiede » sono sostituite
le parole: « quanti sono gli apparecchi a vapore, che-usa a
Nell'art. 27, che assume'il numero 26, il comma a) resta

modificato come segue: - a) la elezione det membri del Consi-
glio direttivo, che viene fatta a schede segrete ».

Nel seguente comma b) dello stesso articolo alle parole :
« della Direzione » sono sostituite le parole: « del Consiglio
direttivo ».
Il successivo comma c) ò modificato come segue: « c) le de-

liberazioni afferenti if bilancio sociale e tutte le proposte, che
vengono fatte dal Consiglio e tutto ciò, infine, che può in-
teressare PAssociazione ».
NelPart. 29, che assume il n. 28, alle parole: « quando la

Direzione » sono sostituite le parole: « gnandö il Consiglio
direttivo ».

Nell'art. 32 ed ultimo, che assume il numero 31, alle paro-
le: « o dalla Direzione » sono sostituite le parole: « o dal

Consiglio direttivo »,
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Ordiniamo che 11 presente,decreto, munito deÍ sigillo dello
Stato, sia iitserto nella raccoltarufficiale delle leggi e dei ðe-
creti del Regno -d'Italia, mandando a chiunque spetti di ós-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, a4dì 18 luglio 1923.

FITTORIO EMANUELE.

TEOPII.O ROSSf.

Vistó, il Gttardasigilli: .OVIGLIO.
Registrato ana corte det conti, addi 80 agosto 1023.
Atti deFGoverno, regiafft 215, foglio 285. - GIson

REGIO DECRETO 18 higlio 1923, 2L ,18502
Modificailonl allo statuto dell'Associaziono fra stenti caMale

a vapore nelle provincie s
napolitalie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GBAZIA DI DIO E PEG VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE .D'ITALIA

Visti gli articoli 27, 28 e 29 della legge 23 dicembre 1 8,
n. 58Š8-dooies dolla Pubblica sicurezza;'
,Visto il regolamento per l'esercizio e lasvigilanza delle cal

daie e dei recipienti di vaporo, approvato con R. dooreto in
data T novembre 19Š0, n. 109£;
Vista la lettera, colla quale PAssociazione fra gli utenti di

caldaie a vapore nelle provincie napolitung con sede in 2(A-
poli domanda che giano apportate alcune mo acazioni ai þro-
prio statuto, approvato con R., deóreto 21 luglio 1911, n. 05&;
Udito il parere del Consiglio di Stufa;
Sulla proposta del Kostro 31inistro Sej;retarío di Stato pèl*

Pindustria, il commercio ed il lavoro;
Abbiamo decretato e degetiamo:

Krficolo unico.

Nello statutö delFAssociazione fra gli utenti di caldaie a

ympore nelle provincie napolitane sono intiodotte le modifi-
cažioni che seguono:
Ai comma a) .e b) delPai•t. 1sono sostituiti i seguenti:

« a) di uàufruire del trattamento di favore, di clii alPar·
ticolo 81 del regolamente per Pesercizio e per la sorveglianza
delle caldaie e dei reciplenti di vàpore, approfato con R. de-
creto n. 1001 del 7 noveinbre 1920;

« b) di far eseguire da supi ispettori le visite, le prove e

le riprove delle caldaie e dei recipienti di vapore, a norma del-
Part. 48 e seguenti del ridetto regolamento ».

Il comma c) resta soppresso:
NelFart. 3, comma a) alle parole : « Regolamento governa-

tivo 17 agosto 1907, n. 644, sono sostituite le seguenti: « Re-
golamento governativo 7 novembre 1920 ».

Ne1Part. 4 alle parole: « potra richiedere che Putente rim-
borsi le spese » sono soakituite le seguenti: « richiederà al-
1°utente 11 rimborso delle spese ».

NelPart. 5 alle parole: « ed una indennità di L. 10 al gior-
no » sono sostituite le seguenti: « ed una indennità di L. 25
al giorno ».
NelPart. 7 alle parole : « prescritte degli articoli 0 e 22 del

regolamento governativo 17 agosto 1907, n. 640 » sono sosti-
tuite le seguenti: « prescritte dal regolamento governativo ».
Nell'art. 8 sono soppresse le parole: « L'ufficio tecnico prov-

vederà in rapporto agli nrticoli 3 e 34 del regolamento gover-
nativo citato p.

NelPart. 11, alle parole: « subisca ogni anno una visita in-
terna ed una esterna e ciò in osse-vinza del disposto del se-
condo commedelPart. 30 del regolamento governativo 17 ago-
sto 1907, n. 616 », sono sostituite le seguenti: « subisca le vi-
site e prove regolamentari ».
NelPart. 12 dono soppresse le parole : « colla controfirma di

un membro del Consiglio ».
L'art. 13 è gestituito dal seguente: « Ogni associato si ob-

bliga di far parte dell!Associgzione per un periodo minimo di
anni 3 ed ò tenuto al pagamento della tassa di ammissione,
nonchè a quello della tassa annuale per ciascuna caldaia
'iscritta, nella misura stabilita dal Consiglio direttivo.

« La tass.9 sarà versata entro il primo bimestre di ciascun
anno e Pasãoeisto, che entra nel,corso delPanno, sarà tenuto
al paghmento delPintera annata.
« Nel caso però che un apparécchio associato sia diphiarato

inservibile, cesserà per Passociato Pobbligo di pagäre la trass
corrispondente alPanno in corino, se Papparecchio non fu an-
cora visitato in quelPanno, e ãgli anni successivi in caso con-
trario ».

L'art. 14 è modificato come segue:
Xc L'utente rimborgerà le spèsé di acquisto del librettö,
deilm targhetta e del bollo di prova ».
NelPärt.16, secondo periodo, dópo le parole: « competente

autorità » sono soppresse le parole politica circondariale ».
Al primo periodo dèlPal't. 16, viéne hostituito il seguente :

« Ogni associato, che non ademyïia agli obblighi imposti dal
presente statuto, nonchè alle prescrizioni regolamentati, ver-
14 ridhiemato al suo d vere con lettera raccomandata e per
due -volte, dopo di ohe trascorsi 10 giorni, s'intenderà sen,

z'âlfro escluso dalPAosociazione e denunziato al Circolo di

,ispezione per Pindustria e il Invoro ».

Nel primo periodo de1Part. 17 alle parole: « unendovi Pim-
porto della tassa di dúanissione » sono sostituite le parole:
« unendovi Pimporto della tassa di ammissione e di quella
annuale ».

Nel secondo periodo dello stesso articolo invece delle parole :
« i quali riferiranno tosto sullë.ufedesime i>, sono sostituite le
parole i « i quali riferiranno sullo stato deRe medesime ».
L'ultimo periodo dello stesso articolo 1Ï, ansichè colle pa-

role: « e la tassa di ammissione rimarin a beneficio de1PAsso-
ciazione >i terminerà colle parðle i « e le tasse pagate rimar-
ranùo a beneûcio de1PAssociazione ».

Al quarto comma delPart. 18 è sostituito il seguente: « A
ciascun componente il Óonsiglio direttivo spetta per ogni se-
data la indennità di L. 2ã éotto fornia di medaglia di pre-
senza ».

AlPart. 19 è sostittiito 11 seguente ;
« Il Consiglio elegó neláua seno un presidente, un vi-

ce-presideñ¾e ed un segi•àtario j emana è modifica i regola-
menti fissa le tadse, noráinã il diiettore ed 11 personale te-
cnico éd aniministrativo delPAsseoiazione; determina gli sti.
pendi ui medesimi de 0Ïúti amministra i fondi sociali ed in
generale provvede al buon andamento tecnico ed economico
dell'Associazione ».

A1Pultimo comma ell'art.= 22 è sostitnito il seguente:
« NessWuo potrà rappresentare più di 15 associati i>.
A1Pultimo periodo de1Part. 26 ò sostituito il spguente:
« In seconda convocazione si potrà validamente delibera-

re, qualunque sia il numero degli intervenuti ».
NeIPart. 28 al comma b) è sostituito il seguente :

« b) delibera sul bilancio della società, sulle proposte, che
vengono ad essa fatte dal Consiglio ed in generale su tutti

onegli argomenti, che interessano FAssociazione ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varlo e di farlo osservare.

I Dato a Roma, addi 13 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.
,

yisto, il Guardasigini : oviorso.
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 236. - GIsci.

REGIO DECRËTO 19 Iuglio 1923, n. 1858.
Norme di procedura speciale per l'approvazione dei contL

coupuntivi delle Camere di commercio, Snô a quelli dell'anno 1921.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sulle Camere di com-
mercio e industria;
Sulltproposta del nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari delPindustria, commercio e lavoro;
Iri virti deÏÏa delegazione dei poteri conferiti al Governo

con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Säntito il Cozisiglio dei Ministil;
Abbiamo decretato e deci•etiamo:

Art. 1.

I conti consuntivi delle Camere di commercio e industria,
fino alPesercizio 1921 incliiso, che siano stati deliberati dai
Consigli camerali e pei quali non sia intèrvenuta alcuna ri-
chiesta supplementare di istruttoria saranno, sempre che il
Ministero per Findiistria, commercio e lavoro non creda di
assoggettarli alla procedura ordinaria d'esanie, depogitati
per un mese nella segreteria deÚa Camera, con tutti i relativi
documenti, ivi compreso il bilancio preventivo corrisponden-
ee il precedente conto consuntivo approvato.

Mrt. 2.

Art. 5.

Sarà provveduto con la procedura ordinaria alPesame e

giudizio dei conti consuntivi ai quali non sia applicabile Par-
ticolo 1 del presente decreto, di quelli pei quali siano pre-
sentate opposizioni nel termine previsto dal precedente arti-
colo 3 è di quelli ai quali il Ministero per Pindustria com-

rhercio e lavoro non ritenga opportuno applicare la procedura
abbreviata, prevista dal presente decreto.
Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßoiale.
. Qrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo. e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOI,INI -- ÎliOFILO ROSSI.

Visto, il Guardasigill‡: OV10Llo.
Ilegistrato alle Corte dei oon‡i, addi 30 agosto 1923.
Atti del Governo, re64atro 2La, foglip 242. --- Graar.

REGIO DECRETO 19 lüglio 1923, n. 1857,
Sistentazione det servizi contãbili e di revisione delfammint=

strazione della Guerra.

VITTORIO EMANUELE III
P1CR GRA¼IA DI DIO E PER VOLON'1'Â DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Goverito
con la logge a dicembre 1922, n. 1601; '
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 511;
Udito il Consiglio.dei Minîstri;
Sulla proposta del Nõetro Ministro Segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto con quello delle ûnanze;
Abaiamo decretato e decretiamo :

Per lo stesso periodo di tempo, verranno pubblicate all'albo
dellaCamere le rispettive deliberazioni, nonchè alPalbo preto.
ria di tutti i comuni capoluoghi di provincia, di circondaria
e di umndamento compresi nella giurisdizione del distretto
amerale, un avviso con cui, reso noto Pavvenuto depositä e
la pubblicazione suddetta alPalbo della Camera, siano invitati
li interessati a prendere cognizione dei conti consuntivi' in
paroht, e a presentare al Ministero per Pindustria cogimercio
e 14yoro pel framite della Camera le loro opposizioni ngli ef-
fetti di cui al successivo art. 3.

Art. 3.

Qualora il termine suindicato decorra senza alcuna o po-
1sizione, il conto si intenderà definitivamente approvato nelle
rianItaitze stabilite dalla deliberazione del Consiglio camèra-
le, e ciò terrà luogo a tutti gli effetti legali, della approva-
zioite del Ministero per Pindustria, il commercio e il lavoro
norma delPart. 50 della legge 2û marzo 1910, n. 121 e del

Part. 57 del regolamento relativo.

Art. 4.

A ricliiest della Camera o degli interessati, il Ministero
per Pindustria e il commercio rilascierà attestazione analoga
,che sarà pubblicata nei modi e nei termini stabiliti dall ar-
ticolo 52 della legge suddettà.

Art. 1.

Le contabilità speciali con le sezioni di tesoreria di cui al-
l'art. U delk legge n.pi1 del 17 luglio 1910, sono aperte anzi
chè con le direzioni di commissariato militare, con speciali
umci di contabilità e di revisione istituiti alla dipandenza di-
retta dei comandi di corpo d'armata.

Art. 2.

Le attribuzioni assegnate alle direzioni di commissariato
(umcio della conkbilitâwpeciale), dai successivi articoli 7, 8,
9. 11, 13 e 18 della succitata legge, passano alPufficio di con-
tabilità e di revisione di corpo d'armata di cui al precedente
articolo.

Art. 3.

Agli-unci di cui alPart. i è demandata la prima revisione
delle contabilità delle gmministrazioni militari dipendenti, nei
limiti e con le modalità che saranno stabiliti dal Ministero
della guerra.

Art. 4.

Gli uffici di contabilità e di revisione provvedono per mezzd
de11n contabilità speciale alla distribuzione dei fondi a tutte
le anuninistrazioni della circoscrizione nei limiti delle asse-
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gnazioni fatte dal Ministero in retañione agli stanziamenti di
bilancio.
B1%opo sono emessi a favore degli uffici stessi, a misura

Relhisogno, mandati di anticipazione commutabili in quietan-
a di coninbilità speciale, anche per i servizi non previsti dal-
l'ark Tdella leggle n. 511 del17 luglio 1910. Le anticipazioni
dat,e ßdgli uffici agli Enti della circoscrizione debbono però
esselp00ntenute nei limiti bonsentiti dalle leggi in yigore.

Art. 5.

'II3finiströ della guerra provvederà con suoi decreti, di con-
certo col Ministro delle finanze, alPunificazione di tutte le

scritture per la contabilità in materia e per quella in contanti
interdendosi all' uopo modificate le disposizioni dei regola-
menti speciali che prescrivessero speciali forme di scritture.

Ordiniamo che il presente deáreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rabcolta ninciale delle leggi e de:i de-

crett del Regno d'Italia, mandaardo a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- Ã. DIAz -- A. DE STEFANI.

¿VÌstä, N Guardasigilli: OvloLlo.
,Registrato alla Corte dei conti, addi 31 agosto 1923.
Mtti del Governo, registro 215, foglio 243. - G1sci.

REGIO DEORETO-LEGGE 22 luglio 1928, n. 1858.
Proroga del termine per la presentazione delles domande per

cdnceolone!di aree fabbricablH e di sussidi per la ricostruzione
di case, in San Fratello.

VITTORIO EMANUELE III
PR GRAZIA DI DIO E PR VOLONTÀ DELIA NAZIOND

RE D'ITALIA.

Vista la legge 9 luglio 1922, n. 1045;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro dei lavori pubblici, di concerto

con il Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro dell'in-
terno e con il Ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

E' prorogato al 31 dicembre 1923 il termine per la presen-
tazione delle domande di assegnazione di suolo e di conces-
sione di sussidio, di cui all'art. O della legLre 9 Inglio 1922,
n. 1045, recante provvedimenti in dipendenza della frana di
San Fratello.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 Inglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI -- CAltNAZZA- ÜR' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
flegistrato (illa Corte dei conti, con Tiserra, addì 31 agosto 192:1.
Atti det Governo, registro 315, foglio MA. -- Gisci,

REGIO DECRETO 15 luglio 1993, n. 1859.
Lavoro sfraordinario per i servizi della R. zecca e dell'oili=

cina delle carte valori di Torino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1278, di approvazione
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle tinanze
per l'esercizio 1923-24;
Visto il regolamento per i servizi, e per il funzionamenta

della R. zecca di Roma e dell'officina governativa delle carte
valori di Torino, approvato con R. decreto 17 aprile 1921,
n. 795;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'aumento di retribuzione stabilito dagli articoli 95 e 90 del
regolamento approvato con R. decreto 17 aprile 1921, n. 79f3,
per i servizi della R. zecca e dell officina delle carte valori di

Torino, nella misura del 50 % per il lavoro straordinario
diurno e domenicale e del 100 % per quello notturno prestato
dalla mezzanotte alle sei, è ridotto rispettivamente alla mi-
sura del 25 e del 75 g.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nel presente decreto entrano in
vigore dal 1° luglio 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Ä. DE' STRFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla certe dei conti, addi 31 agosto 1023.
Atti del Governo, registro 215, foglio 245. -- G1scr.

REGIO DECRETO 15 liiglio 1923, n. 1866.
Proroga delle disposizioni relative al funzionamento dei ser=

vizi automobilistici nelle terre liberate e nelle nuove provincie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PWt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
V isto il decreto Luogotenenziale 2 marzo 1919, n. 391, che

autorizzù provvedimenti straordinari per il funzionamento
delle linee automobilistiche in servizio pubblico nelle terre
liberate ;
Visto il R. decreto 12 novembre 1921, n. 1660, col quale tali

provvedimenti furono prorogati fino al 30 aprile 1922 e ven-

nero estesi alle nuove provincie;
Ritenuta la necessità di prorogare nuovamente 11 termine

suddetto;
Sentito il Cousiglio dei Ministri;
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.
Sullar proposta del Ministro Segretario di Stato per i lavori RELAZIONI E REGI DECRETI:

pub'ollei, di concerto con quelli delle finanze e delle poste e Scioglimento del Consigli comunali di San Giovanni Maps

tel lati,
zano (Udine), Arzano (Napoli), Aliminusa (Palermo), San fili
(Cosenza) e Borgofranco d'Ivrea (Torino).Abbiamo decretato e decretismo ·

A.rticolo unico.

Le disposizioni relative al funzionaluento dei servizi auto-
luohilistici ac11e terre liberate c nelle nuovc proviuele sono

prorogate fil1o al 31 dicembre 1923.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
.:rvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussorgar CARNAZZA = A. DE' STEFANI.
OLONNA DI OESARÒ.

Visto, ti Guardasigitii: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addt 10 settembre 1923.
Atti del Governo, registro 216, foglio 5. -- GIscL

REGIO DECRETO 13 agosto 1923, n. 1867.
.
Perimetro del Parco Nazionale del Gran Paradiso.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli.af,
fari delPintezuo, Presidente del Consiglio di Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 13 luglio 1923, sul decreto che
scioglie 11 Consiglio courunale di S. Giovanni Manzano, in
provincia di Udine.

MAESTA.

La completa incuria clinicstrata dall'annainistrazione comuuale di
S. Giovanni di Manzano per le inaggiori neecesità dell'azienda e della

popolazione, le stridenti 1 ingiustificabili sperequazioni del cylco
tributario fra i contribuenti, a contegno provocatoro dei maggiori
esponenti deH'amministrazione stessa, hanno sollevato vivissimo pro-
teste da parte degli annoinistrati, il cui malcontento, acuito dalla re-

sistenza opposta dagli aluministratort alle iniziative di carattere pa-
triottico ha ora raggiuno tale intensità da costituire una seria ed im-
minente minaccia per Pordine pubblco. A prevenire ed evitare le con-

seguenze, cui potrebbe dar luogo la giustificata ostilità deÚa popola-
zione verso la rappresentanza elettiva, che non ne rispeechia pitt i
sentimenti e costituisce il principale elemento perturbatore dell'am-
biente, si rende pertanto indispensabile lo scioglimento del Consiglio
comunale con la conseguente nomina di unR commissario, al che
provvede lo schema di decreto, che mi onoro sottoporre alFAugusta
firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III ,VITTORIO EMANUELE III
PliR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

,Visfd l'art. 4 del R. decreto-legge 3 dicembre 1922, n. 1584,
riguardante la costituzione del Parco Nazionale del Gran Pa-
ra.diso;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Feconomia nazioriale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il perimetro del Parco Nazionale del Gran Paradiso ò este-

so alle zone segnate sulla carta annessa (1) al presente decre-
to, firmata d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
' Oi•diniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 13 agostö 1923.

VITTORIO EMANUELE.
CORDINO.

Vistd, il Guardasig¿Lli: OVIGLIO.

Registrato alla Corte dei conti, addì 10 settembre 1923.

Atti del Governo, refistro 216, foglio 6. - G1scI.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di StaW
per gli affari de1Finterno, Presidente del Consiglio dei Mi
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R.
.
decret 4 fgb-

braio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglid comunale di S. Giovanni Manzano, in prövincia
di Udiuc, e sciolto.

Trt. 2.

Il sig. De Pupiri conte Raimondò ò adminiafo Commis-
sario straordinario per Pomministrazione provvisoria di detto
Comune, fino alFinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministró predetto è incaricato della esecuzioni

del presente decreto.
Ðato a Roma, addì 12 luglio 1923.

(1) La carta Verrà pubblicata nella sola Raccolta ufficiale delle VITTORIO EMANUELE.
16ggt e decreti. Mussotam.

RËGÏO DEORETO 13 maggio 1923, n. 1813.
Contributo scolastico del comune di Arcole.

N. 1813. R. decretä 13 maggio 1923, col quale, sulla präposta
del Ministro della pubblica istruzione, di concerto col Mi-
nistro delle finanze, il contributo scolastico che il comune
di Arcolo della provincia di Verona, deve annualmente

versare alla R. tesoreria dello Stato in applicazione dello
art. 17 della legge 4 giugno 191L

.

n. 487, già fissato in

L. 8132,77 col R. decreto 27 agosto 1914, n. 1118, ù ele-
vato a L. 9092.77 a decorrere dal 1° ottobre 1910.

Yisto, XGuardasigilli: OvlGuo.
Registrato alla Corte dei cortti, addi 23 agosto 1923.
Atti del Governo, TcGistro 215, fuflio 199. -- Umel.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. 11 Ro, in udienza del 12 luglio 1923, sul decreté
che scioglie il Consiglio com:unale di Arzano, in proviñèial
di Napoli.

MAESTA,

L'anuninistrazione comunale di.Arzano, per i profondi dissensi
verti in sono al Consiglio fin dalla sua costituzione, ha spieg4ta assai
scarsa attivitù a tutela degl'interessi dell'Ento: lo poche seduto con-

'

siliari tenuto nel corso di tre anni, svoltesi per 10 più fra tumulti ma
talora resero necessario anche rintervento dena forza pubblica per
il Juantenimente dell'ordine, non Iortarono mai a conclusioni profleue
sugli aflari in discussione.
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L'anorinale ditaardone della ,rÀppresenÏnnza elettiva non poteva
non riperemoterst ept f.unatonamento della civica= azienda, cui è man-
cato qualunque critérÏo direttivo. I pubblici servizi sono rimasti in
abbandone; le condizioni finalizfarle del Comune si sono.aggravate
in modo preoecupante; I hilanel deglismint 1922 e 1923 non sono stati
firmail; si finscurata la riecoâslone dei tributi locali; non essen-
d6si Inni eseguite le verlfiebo di casm emancando taluni regletri con-
tabill obbligatori non si sono potuti ëompilare i verbali di chiusura
degIt eëercizi dal 1910 al 104 mentre, per il passaggio di cassd dal
vecchio ál'nnovo titolare, il Prefetto ha dovuto inviare sul posto un
Commissarlo.

Öravi abusi sono stati rilevati nel dervizio del dazio consumo,
gestito in economia, senza 11 prescritto regolamento, essendo stati
assunti irregolArmente agenti non Abilitati, e praticati o tolk-ati fa-
varitismi ed indebite esenzionL

Gli ufEet municipali, per Indisciplina del personale, sono in de-
plorevole disordino: Importanti doemilenti sono stati dispersi; man-
cano•inoltte deHberazioni otiginali della Glurita e del Consiglio e
non è stato poséibile raccogliere gli elementi necessari per rico-
struirle.

GPincitamenti pitt volte fatti alPamministrazione dalla autorità
politica locale sono riniasili liifrtittuos1, eleclië non v'è da operare che
la situazione possa migligrare.

Tutto élð ha senettato nella cittadirlanza un vito malcontento, che
le contese personali fra gli amministräteri hanno inasprito, determi-
mando nelPatablente locale uni situazione assai critica che minaccia
di provocare seri perturbamenti.

Ragioni di ordine pubblico, oltre ché la necessità di riconduri•e
la legalità nella gestione della ·elvica.nzfenda è di provvedere al rÏas-
setto del pubblici servizl ed alla sistemazione finanziaria dell'Ente,
rendono pertanto indispensabile .lo seioglimento -del Consiglio comu-
nale ela conseguente nomina di .tm Regio commissario. Ed a ciò
provvede Io.schema di. decreto che mi onoro sottoporre all'Augusta
firma di _Vostra Maestk.

VITTORIO EMANUELE III
PER GP.hZIA DI DÌO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

.

BE D'1TALIA

Sulla proposta del Nôstro Ministro gegreiario di Stato per
gli affari delPinterno; Preoidénte del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 328 e 324 del tanto unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n.. 148:
Abbiamo decretato e ðecretismo:

rArk 1.

Il Consiglio comunalet di Arzano, in piovincia di Napoli,
è sciolto.

'Art. 2.

Il mig. nùtggiore car. Roberto Serrao è nominato Commis-
ansio straordinàrio per l'amministrazione provvigoria di detto
Domime, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 12 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di A. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af
fari dell'interno, Presidente del Consiglio di Ministri, a
S. 30. il Re, ín udienza del 12 luglio 1923, sul decreto che
scioglie il Cdnsiglio comunale di Aliminusa, in provincia
di Palermo.

$IRE,

Da tempo l'amministrazione «munale di Aliminusa, divisa da
dissidi interni irk due gruppi inconcillabili di forze equivalenti, si
trovava di fatto nella impossibilità di funzionare regolarmente.

Un accordo fra le due fazioni, ragglunto merc¥Yopera di un
Commlipsarlo lay,iato sul posto dal Prefetto, ebbe e.fumera durata, pol-
chè, di recente; uno del' due gruppi ha richiesto la convocazione del
Consiglig per deliberare un voto di sfiducia al sindaco.

Ulteriori tentativi fatti per comporre i dissensi riuscirono in-
fruttuosi e poleh& tale stato di cose paralizza il funationamento della
civina azienda, il Prefetto, nel marzo suorso, dovette afBdarne ad un
suo Commissario la provvisoria gestione.

Nón potendosi però fare alcun assegnamento su una modifica.
2ilone della situazione, che appare preoccupante anche nel riguardi
delPordine pubblico, ed occorrendo à altronde ficandorre la nortna-
lità nell'âmministraslone del Comune, si rende indispensabile lo scio-
iglimento del Consiglio con la conversione in Regio del Commissario
predetto.

A diò provvede la schema di .decreto. che mi onoro sottoporre
alPAugusta ûrma di Vostra Maesth.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E Plitt VOLONTÀ DELLA NAZIÓNE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ;
Visti gli articoli 323 e 824 del testo unico deÏ1a legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
-1915. n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Aliniintrea, in prövincia di Pa-
lermo, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. rag. Vincenzo Gallina è nominato Commissario atra-
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Confune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai termini
di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 12 luglio 1928.

VITTORIO EMANUELE.
Mussot.isi.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Preàidente del.Consiglio di Ministri, a
S. K. il Re, in udienza del 22 luglio 1923, sul decreto che
scioglie il Consiglio oomùnale di San Fili, in provincia di
Cosenza.

MAESTA,

Per 11 mutato orientamento del partiti locali, l'amministrazione
comunale di S. Fili non riscuote plà la fiducia della cittadinanza.
Un'inchiesta recentemente compiuta, in seguito a numerosi reclami
pervenuti al Prefetto ctmtro l'opera spiegati dalla rappresentanza
elettiva, ha rilevato gravi irregolarità amministrative. Molte delibe-
razioni del Consiglio é della Giunta risultano irregolarmente compi-
late, i registri della popolazione non sono tenuti il corrente, nella
relazione degll atti dello stato civile et è spesso trascurata Yosser-
vanza delle norme preserlfte. Deplorevoli manchevolezze si sono ae-

certate nella compilazione delle matricole delle tasse, nella tenuta
delle scritture contabili e nell'esecuzione di importanti lavori pub-
blici; non si sono ancora formati i ruoli per i tributi dell'anno cor-
rente.

Tali addebiti sono stati contestati all'amministrazione, la quale
pero non ha potuto dare esaurienti giustificazioni,

in seguito ai risultati dell'luchiesta, il malcontento della citta-
diusuza contro gli amministratori si ò acuito in ufodo preoccutíante
e minaccia di provocare gravi gerturbument1. Prevalenti ragloni di
ordine pubblieu, oltre alla necessitA di ilordinare la gestione deUn
civica azlendu, rendono perfanto indispensubile lo scioglimento del
Consiglio cornunale e la conseguente nomina dl un Iteglo commis-
sario. ed a ein provvede lo schema di decreto, che mi onoro set e

porre ulPAugusta firma di Yostra Maestù.
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VITTORIO EMANÛELE III Art. 1.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por
'i affari delPinterno, Presidente del Consi<zlio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unL della legge co-
unale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Consiglio comunale di Borgofranco d'Ivrea,:ia provinci&
di Torino, è sciolto.

Art. 2.

II signör car. Giovanni Pietta è nöminato GoinmisWarid.
straórdinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-

mune, iino alPinsediamento del .nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

Art. 1, Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzion
del presente decreto.

11 Consiglio comunale di San Fili, in provincia di Cosenza' Dato a Roma,. addì 19 luglio 1923.ù sciolto.
Art. 2. MITTORIO EMANEELE.

11 sig. avv. Tulli Quiligotti è nominato Comimiserio
straordinario per Pomministrazione provvisoria di detto Do-
mune, fino alPinsediamento del nuovo Olmeiglio comunale
ai teratini di legge.
11 Nostro Ministro predetto A'Incaricato delPesecuzione del

presente decreto.

Dato a Romas addì 22 lugrio 1923.

NITTORIO EMANTJELE.

Mussorast.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gif
afari delfinterno, Presidente del Consiglio dei ¾hmstri,
a S. M. il Re, in udienza del 19 luglio 1928, sul decreto ehe
seioglio 11 Consiglio comunale di Borgofranco d'Ivrea, in
provincia di Torino.

MAESTA,

Un'inchiesta disposta dal Prefetto nel giugno scorso in seguite
alla presentazione di reclami contenenti specifici addebiti, li aceer-

tato notevoli irregolaritit mell'amministrazione comunale di Borgofran.
co d'Ivrea. Le tasse comunali sono state app11eate con criteri parti-
giant; gli interessi delFEnte erano stati comproniessi sia per la man-
esta alimentazique di beni patrimoniali che avrebbe potuto portare
benefielo :alla finanza, sia con l'inizio di ûna per.tcolosa contestazione
giudiziaria; erano state eseguite arbitrarle assunzical di personale c
41 era provveduto al pagamentó dello stipendio di un impiegate, irre-
golarmeûte nominato, cori i fondi dell'annona.

In ripetute circostanze l'amministrazione aveva as'sunto atteggia-
menti particolarmente invisi alla popolazione, rifiutando di esporre
Ja bandiera nazionale in ricorrenze festive, e disinteressandosi della
costruzione 41 un monumento al cadutt in guerra.

Contestati questi addebiti all'amministrazione, il sindaco ha pre-
sentato un memoriale di difcse, che non appaiono esaurienti.

Itecentemente poi si sono dimessi .5 consiglieri confunalLsui 15 as-
gnati per legge, mentre un altro era in precedenza decaduto.
In tale situazione, tenuto conto particolarmente dell'ostilità che

nell'ambiente locale si è mano a mano accentuata contro la civica
rappresentanza per 11 malcontento determinato dall'azione irregolare
sii essa e per la profonda reazione provocata da taluni suoi attpggia-
menti, appare indispensabile, anche per ragioni di ordine pubblico, lo
scioglimento del Consiglio comunale con la seguente nomina di un
Iteglo conimissario, al che provvede lo schema di deereto che ho
l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà.

MUSSOLINI.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 20 agosto 1923.

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Carsoll,
Morino, Mesuraca, Palestrina, Diamante, Canicattl, San Pietro
a Maida e Vezza d'Alba.

Relacione di S. E. il Ministro Sägretariõ di Sfãfö þër gli
affari de1Pinte no, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re in udienga del 20 agosto 1923, sul decreto
che proroga i poteri dei Commissari istraordinari di Car-
soli, Korino, Mesuraca, Palektrina, Diamante, Canicattt,
San Pietro ä Maida e fezza d'Alba.

SIRE.

Mi onoro sottqýožré all'Augusta firma di V6etra Maësti lo schä.

Ina di.decreto, che prWoga di tre anesi 1 þoteri dei Regi commissari
dei comuni di Carsoll e Morino (Aquila), Mesuraca (Catanzaro), Pale-
strina (Roma), Diainauté (Cosenza), Canicattl (Girgenti), San Pietro a
Mlada (Catanzaro), e Vezza d'Alba (Cuneo), per dar modo alle ge-
htioni straordinarie di completara la situaziorie della finanza comu-
nale e dei pubblici serviži e non ravvisandosi, d'altronde, conve-
aliente, ettesa la·situazione dei partiti locali, di indire subito le ele-
zioni per la ricostruzione delle normali rappresentanze.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PEIL VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA
. ,

Sulla propösta del Nostro Ministro Segrefãiiõ di Stató*¶ëi•
gli gitai•i dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Vedati i Nostri decréti iii.data 15 e 23 marzo, 5, 22 e 29

aprile, 3, 10 e TT maggio u. s. con cui vennero sc1olti rispek
tivamente i Consigli comunali di €arsoli e Morino (Aquila)
Mesuraca {Catangaro), Palestrina (Roma), Diamante (Co-
senza), Canicattt (Girgenti) San Pietro a Maida (Catanzaro),
Tezza d'Alba (Cuneo):
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e ecretiamo:

VITTORIO'EMAKUEILE III
PËR GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ LELLA NAZIONE

Rß D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarid di Stató
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei M.i-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto I feb-

brgio 1915, n. 148;
"Abbiamo decretato o decretiamo:

11 termine per la ricostituzione dei Consigli cöliinnali di
Carsoli, Morino, Mesuraca, Palestrina, Diamante, Canicattì,
8. Pietro a Maida, Vezza d'Alba, è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Data a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1923.

VITTORIO EMAN.VELE

Mussoun.
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DECRETI MINISTERTALI 19 agosto 1923.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana,

GL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
PRESIDENTE DEÏa CONSIGLIO DEI MINISTRI

Bitenutö che il sig. Gherardo Gherardi nato a Firenze il

12 glugno 1886 da Umberto e da Maria Pecchioli, ttwaai in
via di' Tiacquistare, a norina de1Part. 9, n. della degge 13
giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta
ai sensi de1Part. 8, n. 1 della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto signor .Gherardi il riacquisto della cittadinanza ita-

Jiana;
Veduto il parere in! data, 10 agosto 1923 del Consiglio di

Stato (Sezione P), le cui considerazioni s'intendono ripor-
tato nel presente decreto;
Veduto Part. .9 della legge summenzionata e Fart. 7 del

elativo regolainento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,

Decreta:

E' inibità al predettö sig. Gherardo Gherardi il riacqui-
ato <,lella cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garrette Ilfficiale

del Regno.
Roma, addl 10 agosto 1023.

p. Il Ministrö: A. FIXzt.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIODEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Albertina Pedani, nata a Firenze il
23marzo 1891 da Pedano e da Adalgisa Ciappi, trovasi in via
di riacquista-re, a norma de1Part. 9, n. 3 della legge 13 giu-
gno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei perduta ai sen-
si delPart. 8, n. 1 della legge anzidetta; '

Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-
detta signora Pedani il riacquisto della cittadinanza ita-

liana;
Veduto il parere ini data 10 agosto 1923 del Consiglio di

Stato (Sezione 16), le cui considerazioni s'intendono ripor-
tate nel presente decreto ;
Veduto Part. 9 della legge sum'menzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con 11. decreto 2 agosto 1912,
n. Jif ; .

Decreta:

E' inibita alla predetta signora Pedani Albertina il riacqui-
sto della cittadinanza italiana.

Il presente decretol sarà pubblicato nella Gazzotta Ufficiale
del Regno.

Rgma, addì 19 agosto 1928.

p. Il Ministro: A. Fazi.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il signor Paolo Paoli, nato a Prato il 13 aprile
;1878 da Michchangelo e da Ersilia guerci, ha perduta la cit-

tadinanza italiana a norma delfart. 8, n. 1 della legge 13 giu-
gno 1912, n. 555;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predettä

signor Paoli il riacquisto della cittadinanza italiana;
Ved'uto il parere in data 10 agosto 1923 del Consiglio di

Stato (Sezione 1¶, le cui considerazioni s'intendono ripor-
tate nel presente decrete;
Veduto Fart. 0 dello legge summensionata e Patt. 7. del

1tlativo regolamento approvato con R. decreto 3 agosto 1912,
n. 910 ;

Decreta:

E' inihito al predetto signor Paolo Paoli il riacquisto della
cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaeretta TJfficiale
del Regno.

Roma, add1 19 agosto 1923.

p. Il Ministrd: A. FINzI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Margherita Bindi, nata a Sesto Fio-
rentino il 6 luglio 1884, da Arturo e da Paolina Biondi, ha
perduta la cittadinanza italiana a norma de1Part. By n. 1
della legge 13 giugno 1912, n. 555;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Bindi il riacquisto della cittadinanza italians;
Veduto il paæere in data 10 agosto 1923 del Consiglio di

Stato (Sezione 1.), le cui considerazioni s'intendono ripor-
tate nel presante decreto;
Veduto Part. 9 della legge summenzionata d Part. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decrete 2.agosto 1912,
n. 949;

Ðecrein:

E' inibito alla predetta signora Margherifa Bindi il riac-
quisto della cittadinanza italiana.

Il presente decrefoi sarà pubblicato nella Gazetta U†jiciale
del Regno,

Roma, addì 19 agosto 1923.

p. II Ministr : A. FuzI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il signor 11bertä Melchiari, nato a Firenze

il 3 febbraio 1880 da Giuseppe e da Maddalena Caracristi,
trovasi in via di riacquistare, a norma de1Part. 9, n. 3 della
legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui

perduta ai sensi delPart. 8, n. 1 della legge anoidetto:
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto signor Melchiori il riacquisto della cittadinanza ita-

liana; ,

Veduto il parere in data 10 agosto 1923 del Consiglio di

Stato (Sezione 1'), le cui considerazioni s'intendono ripor-
tate nel presente decreto ;
Veduto l'art. 9 della legge summenziouata e Part. I del

relativo regolamento approvato con U. decreto 2 ugosto 1912,
n. 019;



3-Tr-1928- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA ----- N, 207
.
594

Decreta:

E' inibifö al predetto signor Albertd Melchiori il riacqui-
ato della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gametta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 19 agosto 1923.
p. Il Ministro: A. FINz1.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

P.RESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Ada Antonini, nata a Pisa il 2

maggio 1891 da Giovanni e da Elisabetta Profeti, trovasi
in via di riacquistare, a norma delPart. 9, n. 3 della leg-
ge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei per-
duta ai sensi delPart. 8, n. 1 della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Antonini il riacquisto della cittadinanza ita-

lian§;
Veduto il parere in data 10 agosto 1923 del Consiglio di

Stato (Sezione 16), le cui considerazioni s'intendono ripor-
tate nel presente decretä;
Veduto Part. 9 dello legge summenzionata el Part. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n, MS;

Ðeeretar:

E' inibifö allappadetta signora Ada Antonini il riacquistö
ella cittadinanza italiana.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Ramm addi 19 agosto 1928.

p. Zl Ministr : 1. FmzI.

TL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINîSTRI

Ritenuto che il signor Menotti Bruschi, nato ad Arezzo il
2 Agosto 1875, da Francesco e da Maria Padelli, trovasi in via
di riacquistare, a norma delPart. 9, n. 3 della legge 13 giu-
gno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta ai
sensi dell'art. 8, n. 1 della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire.al predetto

signor Bruschi, il riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 10 agosto 1923 del Consiglio di

Stato (Sezione la), le cui considerazioni s'intendono ripor-
tate nel presente decreto';
Veduto Part. 9 della legg'e summenzionata e Part. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:

Ei inibitö al predetto signor Menotti Bruschi, il riacqui-
sto della cittadinauza italiana.

.11 presente decreto sarà pubblicato nella darkptia Ufßciale
egegno,

Romag addt 19 agosto 1933.

p. 14 Migiëtro i Ã. 1015z1. .

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO.
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Maria Artini, nata ad At'ezzo PS

maggio 1873 da Giovanni e da AnnunziataMarchi, ha perduta
la cittadinanza italiana a norma dell'art. 8 n. 1 della legge
13 giugno 1913, n. 555;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Artini il riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in dat:t 10 agosto 1923 del Consiglio di

Stato (Sezione la) le cui considerazioni s'intendono riportate
nel presente decreto ;
Veduto Part. 9 della legge summenzionata l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 049;

Decreto

E' inibito alla predetta signora Maria Irtini il riacquistä
della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gamcito Ufßciale
del Regno.

Roma, addì 19 agosto 1923.

p. R Xinistíó : 1. Fmm.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che 11 signor Mario Florio, nato a Venezia il1& -

cembre 1871 da Giovanni Battista e da Antonia Bresiger, trd-
vasi in via di riacquistare, a norma delParticolo 9, n. 3 della

legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana de lui

perduta ai sensi deIl'articolo 8, n. 1 della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

signor Florio il riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 10 agosto 1923 del Consiglie di

Stato (Sezione la), le cui considerazioni s'intendono ripor-
tate nel presente decreto;
Veduto Part. 9 dello legge summenzionata el Part. 7 del

relativo regolamento approvato con 14. decreto 2 agosto 1912,
n. 919;

Decreta:

E' inibito al predetto signor Mario Florio il riacquisto della
cittadinanza italiana.

Il presente decrete sarà pubblicato nella Ganetta .Ufgiolo
del Regno.

Roma, addì 19 agosto 1923.

p. Il 3Iiäist§: 1. FINzI;

DECRETO MINISTERIALE 30 luglio 1923.

Incarico al Laboratorio chimico provinciale di Ancona della via
gilanza per, Papplicazione del decretoalegge contro le frodt nella

preparazione e nel commercio dei vini.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURE

Visto il decreto legge 12 aprile 1917, n. 729, concernente
la preparazione, la vendita e il commercio dei vini;
Visto il regolamento approvato col decreto Luogotenenziale

del I febbraio 1918,_ ». 316;
Sulla proposta del digettore generale dell'agricolturg;
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Decreta:

Art. L

1 parziale modificazione del decreto Ministeriale M luglio
1922, col quale venivano stabilite le circoscrizioni affidate agli
istituti incaricati del servizio di viglanza per l'applicasióne
Ael decreto-legge 12 aprile 1917, n. 729, 11 servizio suddetto,
per la provincia di Ascoli Piceno, è a.ffidato al laboratorio thi-
Inico provinciale di Ancona.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, li 30 luglio 1923.

Il Ministro: DE ÛAPITANI D'ARZAGO.

DECRETO MINISTEILIALE 31 luglio 1923.

Inizio dell'attivazione del nuovo catasto nel distretto di Agen-
zia di Aosta, provincia di Torino.

XINISTERO DELLE FINANZE
DIREZ10NE GENERAIÆ DEL DEBITO PUBBLIG) .

SMARRIMENTO DI RICEVUTA.

(3a pubblicazione). (Elenco n. 6).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoin-

dicata ricevuta relativa a titolo di Debito pubblico presentato per
operazione:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 286 - Data della rice-
vuta: 15 gennaio 1923 - Ufficio che rilasciò la. ricevuta: Intendenza
di fidanza di Arezzo - Intestazione della ricevuta: PoNerini Aldo -
Titolo del Debito pubblico nominativo: n. 1 - Ammontare della rcn-
dita L 90 - Consolidato 5 % proveniente da polizza combattenti, con
decorrenza 1• gennaio 1923.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa ävervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della pritna pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, sarà consegnato a chi di ragione 11
nùovo titolo proveniente dalla eseguita operazione, senza oubligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addi 11 agosto 1923.
11 direttore generale: D'AAIEN20.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1886, .n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordi.nano la formazione del nuovo catasto;
Vedato il regolamento per la esecuzione delle leggi stesse,

approvato col R. decreto 26 gennaio 1905, n. Gö;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del

nuoyo catasto e per la esecuzione delle relative volture cata-

útali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 20 gennaio 1902, n. 76,

per conservazione del nuovo catast6;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 2089,

che permet.tc di attivare per distretto di Agenzia tale conser-
vakione telle provincie nelle quali le tariffe sieno già defini-
tive;
Ititenuta la opportunità di iniziare la conservazione del nuo;

vo cataato nel distretto di Agenzia di Aosta, nella provincia
di Torino;

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto formato in esecuzione delle
leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23, avrã ef-
fetto, per i Comuni compresi nel distretto di Agenzia delle
imposte di Aosta, dal 1° settembre 1923, dal qual giorno
cesserà pei Comuni stessi, la conservazione del catasto pree-
sistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di fi-

nanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della ese-

cusione del presente decreto, da pubblicarsi nella Gazzetta
,Ufßoiale del Regno.

Roma, li 31 luglio 1923.

Il Ministrö: Å. DE' SterANI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO.

Dazi doganali,

La media settimanale pel pagamento dei dazi di importazione da
Valere dal 3 al 9 settembre 1923, ð stata fissata in L. 447 rappresen-
tanti L. 100 11 dazio nominale e L. 347 aglunta cambio.

REINISTERO PER I?ECOKOMIA NAEIONALE
DIREZIONE GENERAIX DELL'AGBICOLTURA

Comuni illlosserati.

Essendosi accertata la ipresenza della fillossera nel comune di

Beno
. Vaggienna, in ,provincia di Cuneo, sono staté estese, con de-

cretd del 31 agosto 1923, al territorio di detto Comune, le norme

contenute negli articoli 10 a 14 del regolamento 13 giugno 1918,
n. 1099, circa l'esportazione di talune materie indicate ai numeri 1,
2, 3, 4 dell'articolo 10 del regolamento stesso.

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DIREZIONE GENEEALE DELLE ANTICHITÀ E BELLE ARTI

Concorso a due posti, di alunno della R. Sonol« itali«na di Archeologia
in Atene.

A termini del R. decreto 18 gennaio 1914, n. 260, è bandito il con-

corso a di1e posti di alunno della R. scuola italiana di archeologia
in Atene sper l'anno 1923-24, con l'assegno di Lit. 3000.

L'alunno è rimborsato delle spese di viaggio da Iloma ad Atene

e viceversa. ed altreal delle spese
.

di viaggi ed esplorazioni, a cui

eventualmente parteciperà in Grecia ed in Oriente. A norma del re-

golamento ha alloggio gratuito nella Scuola.

Il termine per presentate le domande di ammissione e i doen-

menti, ò tissato a tutto il 15 ottobre 1923.

Le domande stesse dovranno essere redatte su carta bollata da

L. 2.40 ed essere indirizzate al Ministero della pubblica istruzione
(Direzione generale delle antichith e belle arti).

Gli aspiranti dovranno produrre:
11 certificato di cittadinanza italiana, con la indicazione pre-

cisa del domicilio;
11 certificato penale, di data non anteriore ai tre mesi;
il certificato di buona condotta;
la laurea in lettere, conseguita in una università del Regno.

11 candidato potrà pure unire quelle pubblicazioni e quei titoli
di studio che servissero a documentare la sua preparazione.

Le prove orali e scritte del concorso vertiranno, a scelta del can-
didato, sopra la storia dell'arte classica e sopra l'epigrafia e le anti-
chità greche e romane.

Con particolare avviso sarà destinato 11 giorno in cul gli csami
avranno luogo o la sede di essl.

Roma, 30 agosto 1923.

11 Ministro: GETTILU.

Dario Peruzy, direttore - Tumino Raffaele, gerente.

Roma - Stamperia dello Stato.


